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Ovada. È ormai tutto pronto
per la tappa di Ovada del “Gi-
ro Rosa 2018”: la zona del-
l’ovadese si prepara all’evento
sportivo più importante dell’an-
no, la seconda tappa del Giro
d’Italia femminile che si svol-
gerà sabato 7 luglio con par-
tenza e arrivo ad Ovada.
Le protagoniste della gara

ciclistica internazionale peda-
leranno per 120 km tra le colli-
ne ed i vigneti del Monferrato,
toccando il territorio di 28 Co-
muni e percorrendo alcune
delle strade più familiari a
grandi campioni del passato
come Fausto Coppi e Costan-
te Girardengo.
Sarà un grande evento

sporti-vo, in continuità ideale e
in vista di tutti gli appuntamen-
ti del 2019 quando sarà cele-
brato il centesimo anniversario
della nascita di Fausto Coppi e
della prima vittoria di Girarden-
go. 
Inoltre, sarà l’occasione per

promuovere un intero territorio,
con la vocazione al cicloturi-
smo ed ai prodotti vitivinicoli
d’eccellenza, come l’Ovada
docg, il Brachetto ed il Gavi.
Tutto è stato possibile grazie

all’impegno di tanti Comuni e
al sostegno di enti, associazio-
ni e sponsor privati e grazie al
fattivo sostegno dell’assesso-
re allo Sport della Regione
Piemonte, Giovanni Maria Fer-
raris.

Il percorso

Il percorso si snoda per una
lunghezza di 120 km, con un
dislivello di oltre 1.700 metri.
La tappa attraverserà 28 Co-
muni tutti situati in provincia di
Alessandria.
Sede del “quartiere di tappa”

sarà piazza Martiri della Bene-
dicta, adiacente a corso Marti-
ri della Libertà dove è situato il
traguardo finale.
Nella zona del traguardo av-

verrà l’incolonnamento delle
atlete che si dirigeranno lungo
corso Italia per poi raggiunge-
re, dopo poco più di un chilo-
metro, via Molare dove, nell’in-
tersezione con via Nuova Co-
sta, alle 12.15 verrà dato il via
ufficiale.
Dopo Molare e Cremolino,

intorno alle 12.34, in base al
crono programma stilato dagli
organizzatori, la carovana ro-
sa transiterà presso il borgo di
Trisobbio. Il torpedone, poi,
toccherà anche altri paesi del-

l’acquese, come Morsasco,
Prasco, Visone, Strevi, Rivalta
Bormida, Montaldo e Carpe-
neto. A questo proposito a Ri-
valta Bormida, in attesa del
passaggio delle cicliste, si
svolgerà “Aspettando il Giro
Rosa”: uno spazio in cui la Pro
Loco in piazza permetterà di
degustare i suoi fantastici fiori
di zucchino in pastella.
Acqui Terme (ore 12.53 ca.

in corso Bagni) e Novi Ligure
(ore 14.33 ca.) saranno sedi di
“Traguardo volante” mentre a
Belforte verrà posizionato il
Gran Premio della montagna
(incrocio via Castello, ore
13.38 ca.). L’arrivo ad Ovada
in corso Martiri della Libertà è
previsto attorno alle ore 15,15.

Il traguardo volante 
di Acqui Terme

È atteso il passaggio ad Ac-
qui Terme del “Giro Rosa”. Tut-
to programmato per sabato 7
luglio. La città si prepara ad
accogliere questo evento con
la solita ospitalità che la con-
traddistingue. La corsa a tap-
pe più importante del ciclismo
femminile su strada avrà Acqui
Terme come sede di uno dei
Traguardi Volante.
Le atlete arriveranno intorno

alle ore 12.40 e sfileranno per
viale Einaudi, ponte Carlo Al-
berto, corso Bagni, via Monte-
verde e via Alessandria per poi
andare in direzione Strevi. L’in-
terruzione del traffico per que-
sto percorso cittadino avverrà
almeno un’ora prima del pas-
saggio della corsa.
Da sabato 7 luglio, inoltre,

dalle ore 8.00 in città sono pre-
visti divieti di sosta nelle stra-
de dove passerà il Giro Rosa.
Nelle scorse settimane sono

stati diramati i nomi delle for-

mazioni che prenderanno par-
te al Giro Rosa, in tutto saran-
no 24 team di cui nove italiani
e quindici stranieri. Tra le pro-
tagoniste molta attesa per
l’olandese Anna van der Breg-
gen, vincitrice dell’edizione
2017, quest’anno già in grado
di imporsi alle Strade Bianche
e al Giro delle Fiandre. Sarà
ancora lei la ciclista da battere
e a provarci a farlo, tra le ita-
liane, ci sarà Elisa Longo Bor-
ghini, seconda classificata nel
2017, oltre alle altre due olan-
desi Annemiek van Vleuten e
Chantal Blaak che veste la
maglia iridata di Campionessa
del Mondo. Molta attesa anche
per le altre azzurre Marta Ba-
stianelli, Elisa Balsamo, Ilaria
Sanguineti e Letizia Paterno-
ster.
«Sarà molto bello accoglie-

re il passaggio del Giro Rosa –
dichiara il sindaco Lorenzo
Lucchini – faremo il possibile
per ricevere al meglio sia le
professioniste che gli amatori
e gli appassionati che raggiun-
geranno il nostro territorio, in
modo che la giornata di saba-
to sia davvero una giornata di
festa per tutti».

Strade chiuse ad Ovada

Si comunica che, a seguito
dello svolgimento della tappa
di Ovada del Giro Rosa di ci-
clismo femminile, sabato 7 lu-
glio dalle ore 6 sino alla fine
della manifestazione e della
premiazione vige il divieto di
parcheggio in piazza Martiri
della Benedicta e vie adiacen-
ti; dalle ore 12,40 alle ore
13,40 la strada resterà chiusa
al traffico in entrambe le dire-
zioni di marcia nel tratto Ovada
centro – via Voltri (rotonda
ponte di Belforte). D.S.

“Giro Rosa 2018”: 
tutto pronto per la 2ª tappa

Sabato 7 luglio con partenza e arrivo ad OvadaCICLISMO

Acqui Terme. Il ritorno di
Giacomo Innocenti è stato la
ciliegina. Ma la torta, ovverosia
la squadra per il prossimo an-
no, era già pronta. E sembra
anche venuta bene. Anche se
a dirla tutta manca ancora una
piccola guarnizione, almeno a
sentire chef Arturo Merlo:
«Stiamo ancora cercando,
sempre intendendo rimanere
nel budget che la dirigenza ci
ha fissato, un’ultima pedina,
che potrebbe essere un cen-
trocampista centrale importan-
te [Genocchio, ndr] o, se sfu-
masse questa prima ipotesi,
una punta che possa rappre-
sentare un’alternativa alla for-
mazione titolare [non è da
escludere un ritorno di Acam-
pora, ndr]».
Quale che sia l’esito di que-

ste trattative, però, il nuovo Ac-
qui è praticamente costruito. E
ha tutte le carte in regola per
un’annata da vertice. Sempre,
beninteso, che si debba gioca-
re ancora in Promozione, ed è
ancora presto per dirlo.
Mister Merlo però non si na-

sconde: «Si parte sempre per
avere delle soddisfazioni.
È chiaro che nel momento in

cui in Promozione ci troviamo
a disposizione un giocatore
che ha accettato di scendere
di almeno due categorie per
giocare con noi, le ambizioni
sono evidenti. Se invece do-
vesse esserci un ripescag-
gio… festeggeremo un paio di
giorni, e poi ci penseremo.
Forse numericamente biso-
gnerebbe inserire qualche al-
tro giovane».
Si diceva di Innocenti. 
È lui l’uomo attorno a cui gi-

ra tutto il progetto? «Mi sem-
bra evidente. Così come è evi-
dente che decidendo di gioca-
re nell’Acqui il ragazzo ha fatto
anzitutto una scelta di vita, che
tutti abbiamo apprezzato. So
che su altre testate ha avuto
belle parole per me, e lo rin-
grazio, anche io con lui, negli
anni, ho sviluppato un rappor-
to schietto e corretto: sono cer-
to che faremo bene, e dovre-
mo fare di tutto per metterlo in
condizione di esprimere al

massimo le sue enormi quali-
tà».
La squadra però è stata ri-

toccata in tutti i reparti.
«Ho preso due elementi dal-

la difesa della Valenzana Ma-
do che è stata la seconda mi-
glior difesa nello scorso cam-
pionato. Con Teti e Cimino ho
un reparto arretrato che riten-
go molto affidabile. A centro-
campo, al di là dell’ultimo col-
po, ho giocatori che sanno fa-
re sia la fase offensiva che
quella difensiva, e che sono
tatticamente molto intelligenti,
dunque penso che sicuramen-
te prenderemo meno gol. E
poi, in avanti, ci sono Innocen-
ti e Massaro, che possono ri-
solvere qualunque partita, e ci
sono i nostri giovani, che que-
st’anni attendo al salto di qua-
lità».
Ci saranno novità anche nel-

lo staff tecnico.
«Ci sarà un nuovo prepara-

tore, dopo che ‘Cico’ Dogliero
per questioni legate agli orari e
al lavoro, ha dovuto lasciare.
Al suo posto potrò contare su
Gian Luca Aurelio, preparato-
re che ho già avuto con me sia
nella mia esperienza a Tortona
che per la Padania, e che sta
già lavorando per preparare la
nuova stagione». 
Nuova stagione che per voi

comincerà il 6 agosto. Sono
state già fissate delle amiche-
voli?
«No, ma è possibile che a

giorni arrivino notizie importan-
ti».
In qualità di responsabile del

settore giovanile agonistico,
quali sono gli scenari per i gio-
vani?
«Il campo parla da solo: due

nostri giovani hanno provato
con team professionistici: Are-
sca con Chievo e Entella e il
portiere della Juniores Rapetti
con il Chievo. Inoltre sono già
molti i giovani acquesi in prima
squadra e spero che in futuro
possano ancora aumentare;
anzi, auspico che quest’anno
ci possa essere da parte loro
un salto di qualità. 
Anche in juniores gli ele-

menti interessanti non manca-

no, anche se purtroppo devo
dire che vedo poca passione.
Un paio di elementi hanno ad-
dirittura smesso… e ai miei
tempi questo sarebbe stato in-
concepibile. Comunque, i nu-
meri e la qualità del vivaio non
sono in discussione. Posso
anche dire che per la Juniores
è probabile un ripescaggio».
Sono allo studio iniziative

per riportare all’Ottolenghi quei
tifosi che fino ad ora non han-
no voluto legarsi al progetto
Acqui FC?
«E che cosa dovrebbe fare

di più questa dirigenza per
convincere che il progetto è
serio? E cosa dovremmo fare
noi? Siamo l’Acqui FC, abbia-
mo le maglie bianche, stiamo
riportando ad indossarle tanti
giocatori del ‘vecchio Acqui’….
È vero che stiamo utilizzando
un’altra matricola, ma non si
sarebbe potuto fare altrimenti.
Non so davvero cosa si po-
trebbe fare di più».
Ultima domanda: in vista del

prossimo campionato, se si
trattasse di Promozione, quali
potrebbero essere le avversa-
rie più temibili?
«Si è rinforzato molto il Ri-

voli, che però dovrebbe, spe-
riamo, andare nell’altro girone.
Qui in provincia mi sembra che
l’HSL Derthona stia allestendo
una bella squadra». M.Pr

“Manca solo un tassello,
l’Acqui punterà in alto”

Mister Merlo fa il punto in vista della prossima stagioneCALCIO

Arturo Merlo

Sezzadio. Nei numeri scor-
si, a proposito del Sexadium e
dei suoi movimenti di mercato,
avevamo affrontato solo l’ar-
gomento cessioni. Tante e
quasi tutte destinazione Asca:
Bovo, Cirio, M.Ottria, mentre il
fratello Simone è finito alla
Pozzolese e hanno salutato
anche Avella, Bonaldo, Caliga-
ris e il portiere Goracci. Del
vecchio gruppo sono rimasti in
pochissimi e formeranno l’os-
satura principale della prossi-
ma stagione. 
Gallisai in porta, Cipolla,

Gandino e il fedelissimo Ra-
petti. Ora però parliamo di ac-
quisti, come anticipato nei nu-
meri scorsi, altisonanti. 
Agli ordini del nuovo mister

Aurelio ecco un gruppetto dav-
vero invidiabile. 
A partire da Michele Dall’Ai-

ra, attaccante di grandissimo
spessore, ex Cassine, Gavie-
se e Arquatese. 
Passando per il terzino ex

Acqui e Sorgente Nicola Pe-
relli e concludendo con il cen-
trocampista dai piedi buoni An-
drea Paroldo, ex Canelli, Cas-
sine e Gaviese. Nelle ultimissi-
me ore altri due tasselli: il di-
fensore Federico Capuana e il
duttile Davide Randazzo en-
trambi dalla Luese. 
Giocatori che possono fa-

re la differenza, nella spe-
ranza che il Sexadium chie-
da il ripescaggio e possa tor-
nare a giocare in Prima Ca-
tegoria.

Chi in Prima disputerà di si-
curo anche il prossimo cam-
pionato, e con l’intenzione di
giocarsi sul serio il torneo, è
l’Ovadese Silvanese di Mauri-
zio Vennarucci. 
Già portati a casa Mossetti,

Dentici e il giovane Mezzanot-
te. 
Nelle ultime ore ci si è con-

centrati sul ruolo del portiere e
del difensore. Dall’Acqui ecco
quindi Stefano Gallo, nuovo
numero 1 dei bianconeri.
A comandare il pacco arre-

trato, dopo vari mesi di corteg-
giamento, vecchi già dell’anno
passato, sarà invece Luca
Briata, ex Cassine e Gaviese.
Ennesimo tassello di spessore
per una squadra che non si
vuole nascondere.

Cassine
Anche per il Cassine di Pao-

lo Aime, che il prossimo anno
giocherà in Seconda, il merca-
to è entrato nella fase più atti-
va. Al momento sono tre i gio-
catori già acquistati. 
Si tratta di Mimmo Mazzapi-

ca dalla Calamandranese e di
Gabriele Aime e Umberto Di
Leo dal Bistagno. 
Ovada
In terza l’Ovada è attiva tra

conferme e nuovi acquisti.
Conferme importanti come
quella del difensore Porotto.
Acquisti come il terzino Kua-
me, il centrocampista Mama-
dou e la punta Ousmanne, che
si aggiungono al recente in-
gaggio di Scontrino.

D.B.

Il Sexadium si rinforza con Paroldo, Perelli, Dell’Aira
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Michele Dell'AiraAndrea Paroldo

Canelli. Stefano Raimondi è
stato confermato come allena-
tore del nuovo Canelli Sds
1922 che parteciperà al pros-
simo campionato d’eccellenza,
un mister che negli ultimi 15
anni è stato protagonista vin-
cente in panchina di varie
squadre del panorama calcisti-
co astigiano. 
Mister ci parli della sua car-

riera da allenatore.
«Ho iniziato nel Valle Versa

e li sono stato cinque stagioni,
siamo partiti dalla Terza Cate-
goria, abbiamo fatto Terza, Se-
conda e Prima, poi sono pas-
sato alle Colline Alfieri e lì alla
prima stagione abbiamo cen-
trato l’obiettivo Promozione
grazie alla vittoria della Coppa
Italia di Prima Categoria; l’an-
no successivo riuscimmo a
vincere la Promozione ma la
società decise di non confer-
marmi e di affidare la condu-
zione della squadra a mister
Galeazzi. 
Poi ho iniziato l’avventura al

San Domenico Rocchetta con
la vittoria in Prima Categoria,
poi in Promozione e quindi è
arrivata l’Eccellenza con la mia
stagione più amara, con retro-
cessione ai playout contro il
Settimo. 
Siamo ripartiti dalla OynPro-

mozione con un mix di gioca-
tori giovani ed esperti, e grazie
al ripescaggio pur avendo per-
so ai playoff siamo ritornati in
Eccellenza».
Il suo rapporto con il presi-

dente Scavino? 
«Ad entrambi piace vincere.

Certo, durante le varie stagio-
ni ci sono stati punti di vista di-
versi e ci siamo confrontati sul-
le divergenze, ma lui sa come
lavoriamo: ci vede lavorare
quotidianamente sul campo e

questo è il nostro punto d’unio-
ne e di forza che ci ha per-
messo in andare avanti in que-
sti anni».
Scavino ha dichiarato: “en-

tro il centenario il Canelli dovrà
approdare in Serie D”…
«Da parte mia e del mio staff

ogni stagione cerchiamo di fa-
re meglio della precedente, e
io sono il primo a mettermi in
discussione: se in questa sta-
gione faremo peggio che nella
passata sarò io per primo a
farmi da parte e consegnare la
squadra ad altri. Con lo spo-
stamento a Canelli abbiamo
tutto per salire un gradino alla
volta e cercare di fare quel sal-
to in Serie D che tutti ci augu-
riamo avvenga nel breve me-
dio periodo»
Parliamo di mercato…
«Abbiamo concluso alcune

operazioni: anzitutto arriverà
Alessandro Alasia, classe ‘95
difensore centrale nell’ultima
stagione all’Alpignano e due
stagioni fa ex Pro Settimo; altri
arrivi sono quelli dei giovani
Soldano, classe 2000 ex set-
tore giovanile Juve, nell’ultima
stagione al Borgaro in Serie D,
e, dai cugini dell’Alfieri, la mez-
zala classe ‘99 Giorgio Ve-
glia».
Parlando delle trattative an-

cora aperte sul mercato, c’è at-
tenzione per l’attaccante Pare-
schi, ma sembra difficile arri-
vare alla firma, mentre sul
fronte terzino destro, si cerca
un classe 1998 e sono in bal-
lottaggio l’ex Chisola Magnati
e l’ex Castellazzo Benabid; mi-
ster Raimondi ci dice: «potre-
mo anche aspettare che il pro-
curatore argentino Lautaro ci
porti qualcuno in dote come
successo già nella passata
stagione».

Quali sono le possibili con-
ferme del Canelli della passa-
ta stagione? 
«Da parte mia mi piacereb-

be che rimanessero con noi i
giovani Contardo, Gallo, Min-
gozzi».
Il tuo staff tecnico? 
«In questa nuova stagione

mi avvarrò di un nuovo vice al-
lenatore, Nicolò Coscia ex se-
conda all’Arquatese con mister
Pastorino, giovane molto bra-
vo nel leggere le gare, che
prenderà il posto di Camillo
Cascino, che è approdato da
primo allenatore al Corneliano-
Roero in Eccellenza; il prepa-
ratore dei portieri sarà Dario
Cimino, la fisioterapista (ester-
na) Francesca Ebarnabo,
mentre sul campo come fisio-
terapista ci seguirà Nicolò La
Penna. 
Preparatore atletico sarà

Alex Gabiano ex Alessandria e
Castellazzo». E.M.

Raimondi: “Tutti lavoriamo per il salto di qualità”

PromozioneCALCIO

Stefano Raimondi 


